
Quarta Domenica dopo Pentecoste 
20 giugno 2021 

 
“Il regno dei cieli è simile a un re, che fece 
una festa di nozze per suo figlio” (Mt 22,1). 
 
Il Vangelo, con la parabola degli invitati a 
nozze, ci presenta una festa di matrimonio. 
La grande convocazione del re al banchetto 
per le nozze del figlio è l’immagine del re-
gno di Dio. È Dio, paragonato ad un re, che 
chiama. Il re si avvale dei suoi servi per far 
giungere l’invito. Non basta però la convoca-
zione; ci vuole anche la risposta positiva. Di 
fronte a questo invito rivolto a tanti e in 
momenti diversi, si profila subito la libertà 

di quelli che ricevono tale invito. Ci sono quelli che dicono di no per indifferenza; ci sono 
quelli che accampano tutta una serie di scuse, accompagnandole addirittura con la ribellione 
e la violenza. Il rifiuto da parte degli invitati, anche secondo la logica umana ed il buon sen-
so, è incomprensibile, assurdo. Eppure così capita, perché prevale l’egoismo. Tuttavia anche 
a fronte di questi rifiuti rimane comunque la volontà del re. Dio non si ferma; vuole la sal-
vezza dell’umanità. 

IN QUESTA DOMENICA  

Ore 16.00, Chiesa prepositurale 
AMMINISTRAZIONE DEL SACRAMENTO DEL BATTESIMO 

A SARA RIGAMONTI 
 
La nostra Comunità accoglie con gioia questa bambina ed augura a lei e ai suoi felici genitori 

ogni desiderato bene. 

Con l’attenuarsi delle restrizioni per la pandemia è ripresa, da parte dei Sacerdoti – e in 
modo speciale di Mons. Silvano – e dei Ministri straordinari della Comunione, la visita agli 
ammalati, secondo un elenco che abbiamo in Parrocchia. 
Nel giro di pochi anni il numero degli ammalati è diminuito, per la morte di alcuni di essi. 
Magari c’è qualche nuovo ammalato che desidererebbe la visita del Sacerdote per la Con-
fessione e la Comunione; tuttavia non sa come fare. Lo invitiamo a telefonare in Parrocchia 
al n. 031 641070, o, se non gli fosse possibile farlo direttamente, a incaricare qualche suo 
familiare.  

CONFESSIONE E COMUNIONE AGLI AMMALATI  



RINGRAZIAMENTO E APPREZZAMENTO 
AI VOLONTARI CHE GARANTISCONO LA SICUREZZA 

DELLE CELEBRAZIONI NELLE NOSTRE CHIESE 
 
Da oltre un anno le celebrazioni nelle nostre Chiese sono rese possibili dalla generosa col-
laborazione di diversi volontari,  che,  con il servizio d’ordine e l’opera di igienizzazione, 
garantiscono la sicurezza delle Celebrazioni nelle nostre Chiese in questo tempo di pande-
mia. Ad essi va il nostro sincero apprezzamento ed il vivo ringraziamento per un’opera tan-
to importante e necessaria. 
Per coloro che evitano di porsi il problema, forse può sfuggire tutto il lavoro che viene 
svolto, tutti i giorni, in tutte le Ss. Messe e le altre Celebrazioni. È capitato anche che 
qualche volontario sia stato insultato da persone maleducate per aver chiesto l’osservanza 
delle norme. 
Simili episodi arrecano dispiacere. Ma per fortuna ce ne sono anche altri che danno soddi-
sfazione. È di una decina di giorni fa una breve lettera che ho ricevuto e che riporto di 
seguito: 
 

Gentilissimo Monsignor Angelo, 
esprimo la mia gratitudine a Lei, Don Claudio e a tutti i volontari che, con 
grande premura, hanno contribuito a predisporre le misure di sicurezza a 
salvaguardia della salute di noi parrocchiani. 
Ho avuto modo di visitare altre chiese anche fuori zona e devo dire che 
non ho visto così tanta attenzione! 
Ancora un sincero grazie. Dio ci protegga. Cordiali saluti. 

M.P. (lettera firmata) 
 
Grazie per le belle parole; recano conferma e consolazione a chi dona il suo tempo per gli 
altri. 
E perché non pensare di essere anche noi tra coloro che offrono la loro collaborazio-
ne? Sarebbe bello se non delegassimo sempre agli altri il servizio alla Comunità.  Per-
ché non sentirsi tutti coinvolti? Forse qualche volta si può pure pensare di servire, anziché 
essere serviti,  come avviene con l’opera che i volontari stato svolgendo per garantire la 
sicurezza delle nostre Celebrazioni. 

Mons. Angelo  

 
RINGRAZIAMENTO PERSONALE 

 
Mi sento in dovere di ringraziare tutti coloro che, in vario modo, mi hanno presentato il 
loro augurio in occasione della S. Messa celebrata nella ricorrenza del mio 45° anniversa-
rio di Ordinazione sacerdotale, il 12 giugno scorso. Il Signore li ricompensi con i suoi 
doni, ben più di quanto possa fare io. A tutti va la mia preghiera. 

Mons. Angelo 

GUARDARE CON SAPIENZA ALLE EMERGENZE 
“Chi si sazierà di contemplare la sua gloria?” (Sir 42,25) 

 
(Dalla Lettera per il tempo dopo Pentecoste. Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra. Il 

mistero della Pentecoste, di Mons. Mario Delpini, pp. 15-19) 
 



CASA DELLA GIOVENTÙ  

Affrontare l’emergenza del lavoro 
 
Si è parlato di emergenza occupazionale. 
Troppe persone hanno vissuto una drammatica precarietà nel loro lavoro e molte paure sulla 
possibilità di conservarlo. Il lavoro è necessario per guadagnarsi il pane e per la propria 
dignità. […] 
Le nostre terre hanno una sapienza del lavoro che ha saputo creare condizioni di benessere 
per molti. Questo è il tempo propizio perché di nuovo portino frutto la competenza, l ’intra-
prendenza, il coraggio della gente che ama il lavoro. Imprenditori, lavoratori, sindacati e 
associazioni di categoria nate per propiziare azioni condivise di cristiani nel mondo lavorati-
vo (ACLI, UCID, ecc.), tutti sono chiamati a confrontarsi, a cercare insieme soluzioni. 
Nell’anno che papa Francesco ha voluto dedicare alla figura di san Giuseppe, l’Artigiano di 
Nazaret può essere maestro e patrono per coloro che sono chiamati ad affrontare l’emer-
genza del lavoro. […] 
 
Accanto alle giovani generazioni 
 
Si è parlato di emergenza educativa. 
Le scelte compiute per la gestione della scuola, Motivate dalla necessità di limitare la diffu-
sione dei contagi, hanno avuto su molti ragazzi e adolescenti effetti devastanti, Creando o 
aggravando disagi psicologici, problemi relazionali, Abbandoni scolastici. 
La comunità cristiana si sente in dovere E si sente in grado di offrire una collaborazione 
significativa alle famiglie per affrontare segnali preoccupanti E disagi profondi. 
Confidiamo che la collaborazione degli oratori e delle aggregazioni giovanili con la scuola, 
con le società sportive, con tante proposte destinate ai ragazzi e agli adolescenti possano 
avviare percorsi promettenti durante questi mesi. 
Si deve valorizzare la ricchezza delle scuole paritarie cattoliche E di ispirazione cristiana 
come risorsa creativa per tutta la società, Per ripensare la didattica E nuovi percorsi for-
mativi: una società rinasce E si apre al futuro sempre investendo le forze migliori nell ’edu-
cazione. Sono convinto che è decisivo insegnare di nuovo a pregare, oltre che a stare insie-
me, A giocare insieme, Ad aver cura della propria salute e integrità fisica. Sono convinto 
che il principio della guarigione del disagio È nell’aprirsi alla fede, alla conoscenza di Gesù, 
alla pratica della vita secondo lo Spirito. 
Tutta la comunità adulta deve essere comunità educante per dire a ogni ragazzo e ragazza: 
non ti lasceremo mai solo; abbiamo stima di te; La tua vita è una vocazione che merita di 
essere vissuta.  

ORATORIO ESTIVO 2021 
#HURRÀ - Giocheranno sulle sue piazze 

 
AVVISI PER LA SECONDA SETTIMANA 

 
Lunedì giornata intera [orari della segreteria 08:30-09:00-13:30-14:00-17:30-
18:00] 
-Per le elementari: portare i compiti delle vacanze al mattino (non faremo solo quelli...); 
-Ricordarsi il pranzo al sacco;  
-Gita per le medie (tutto il giorno): indossare scarpe comode e chiuse, la maglietta dell’ora-
torio, il cappellino e non dimenticare la crema solare e acqua fresca (e il pranzo al sacco!) 
 
Martedì pomeriggio 
-Per le elementari: portare una maglietta bianca da poter colorare 
-Per le medie: usciremo a piedi nelle vie limitrofe per una sfida di abilità 



Dialogos è anche pubblicato su 
www.santaeufemia.it 

Comunità Pastorale S.Eufemia 
https://www.facebook.com/santaeufemiaerba 

CINEMA TEATRO EXCELSIOR  

Sabato 19/6 Il cattivo poeta  21:00 

Domenica 20/6 Il cattivo poeta  17:00, 21:00 

Lunedì 21/6 Il cattivo poeta  21:00 

 
Mercoledì giornata intera  
-Celebrazione eucaristica alle ore 10:30 nel cortile dell’oratorio; 
-Ricordarsi il pranzo al sacco;  
-Giochi con l’acqua (al pomeriggio): portare maglietta e pantaloncini di ricambio 
 
Giovedì pomeriggio 
-Per le elementari: portare i compiti delle vacanze (non faremo solo quelli...); 
 
Venerdì giornata intera [orari della segreteria 08:30-09:00-13:30-14:00-17:30-
18:00] 
-Per le medie: portare i compiti delle vacanze al mattino (non faremo solo quelli...); 
-Ricordarsi il pranzo al sacco;  
-Gita per le elementari (tutto il giorno): indossare scarpe comode e chiuse, la maglietta 
dell’oratorio, il cappellino e non dimenticare la crema solare e acqua fresca (e il pranzo al 
sacco!) 

 

 
 
Ai bambini che verranno per la prima volta in questa settimana, verrà assegnata la squadra 
e consegnata la maglietta e il cappellino.  
 
Chi volesse una seconda maglietta o un secondo cappellino può farne richiesta in portineria 
con un contributo di €5,00, durante gli orari di apertura della segreteria. 
 
Chiediamo ai genitori di non entrare nel cortile dell’oratorio ma di attendere fuori dai can-
celli, per qualsiasi necessità. 
 
Portare sempre nello zaino almeno una mascherina di ricambio, meglio anche più di una. 
 
Per evitare assembramenti e congestionamento dei parcheggi all’uscita, le squadre gialle, 
rosse, verdi, blu, e azzurre (elementari) usciranno DAL CANCELLONE DI VIA CESARE 
BATTISTI,  mentre le squadre grigie,  bianche,  e arancioni (medie) usciranno dal CAN-
CELLONE DI VIA DIAZ.  L’ingresso, per tutti, resterà dal cancellone di via Cesare Batti-
sti. 


